VIII Copione del Lab 'Ludyka'

BANJAR D'ESOTEATRO YGRAMUL 2009-2010

laboratorioteatro@yahoogroups.com – blog Ludyka

I Anno (2002-2003) : 'Scenette Personaggi' (Esercizio)

II Anno (2003-2004) : 'La Strega e il Drago' (Esercizio)

III Anno (2004-2005) : 'L'Amore degli Zanni' (Canovaccio sugli Zanni)

IV Anno (2005-2006) : 'I Segreti di Viterbo' (Canovaccio semi/storico)

V Anno (2006-2007) : 'I Giullari della Vita Rotonda' (Canovacccio Fiabesco)

VI Anno (2007-2008) : 'Giullari Fuori Scena' (Canovaccio Moderno)

VII Anno (2008-2009) : 'L'Inferno' (Canovaccio su Dante Alighieri)

ANFITRIONE 

tratto dai frammenti di Antifane nella Commedia di Plauto

nella traduzione di Umberto Albini

adattamento al Laboratorio di Vania Castelfranchi (Mongolo)
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PERSONAGGI DELLA COMMEDIA:

Mercurio, Dio servo di Giove      (Serenella 

                                                           con Maschera del Dio)

Giunone, Moglie di Giove         (Laura 

                                                          con Maschera del Dio)

Ercole, figlio di Alcmena          (Federicone 

                                                          con Maschera del Dio)

Giove, Dio superiore       (Enrico con Maschera del Dio)

Alcmena, Moglie di Anfitrione   (Gabriele con Maschera della Donna)

Anirtea, Moglie di Blefaronte   (Irene con Maschera della Donna)

Broomia, serva di Anirtea     (Chiaretta con Maschera della Donna)

Sermia, Moglie di Neucrate   (Elisabetta con Maschera della Donna)

Sosia del Dio Mercurio         (Valentina con Maschera del Gatto)

Euristeo, Fratellino di Ercole   (Alessio con Maschera del Gatto)

Sosia, Amico di Anfitrione      (Massimo con Maschera del Gatto)

Neucrate, Cugino di Alcmena   (Federichino con Maschera del Gatto)

Blefaronte, Soldato di Anfitrione  (Claudio con Maschera del Povero)

Elena, Moglie di Sosia    (Katia con Maschera del Povero)

Anfitrione del Dio Giove     (Roberto con Maschera del Povero)

Anfitrione, marito di Alcmena   (Omar con Maschera del Povero)

Segesta, anziana del Villaggio   (Roberto con Maschera della Donna)

Alcmena della Dea Giunone      (Katia con Maschera della Donna)
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     Coro degli attici (TUTTI/E con i vari 

                                                movimenti del Coro)

    Rappresentazioni della Commedia 

      Plautina con Maschere antiche

Pulorno, Povero della città  (Massimo con Maschera del Povero)

Antifane, Autore dell'Opera  (Federicone con Maschera del Povero)

Mphosia, Politico della città (Irene con Maschera del Gatto)

Scelpio, Servo di Neucrate       (Claudio con Maschera del Gatto)                 

Dioniso, Dio della Commedia    (Omar con Maschera del Dio)

Ierocle, spacciaoracoli            (Enrico con Maschera del Gatto)

Arcomio, ladro della città    (Chiaretta con Maschera del Gatto)

Selminide, Sacerdotessa Dioniso (Laura con Maschera della Donna)

Marte, Dio della Guerra                 (Alessio con Maschera del Dio)

Iride, Dea della Luce                   (Elisabetta con Maschera del Dio)

Atlante, Dio della Terra               (Federichino con Maschera del Dio)    

Plauto, Secondo Scrittore dell'Opera (Gabriele con Maschera Povero)

Mercante                                       (Serenella con Maschera di Gatto)

Pace, Dea dell'Armonia                 (Valentina con Maschera del Dio)

*** Altre Cose Montate in questi Mesi, se NON già inserite, verranno messe durante il Montaggio Assieme!! ****

Prologo....      DISCORSO AL PUBBLICO

DANZA DEL CORO DEI CAMBI (Cantata) che dà il via all'Opera.

I passaggi dei Coreuti lasciano al termine SOLO i Ludyka.

TUTTI/E :  “DEL GRANDE ANTIFANE, AUTORE RAFFINATO,



   SON RIMASTE SOLO FRASI, POCHI FRAMMENTI, 

  

   IL TEATRO ROMANO DA QUESTI SI E' FORMATO

                  E PLAUTO HA DATO VITA A NOBILI TALENTI.

  LA MASCHERA D'ANFITRIONE, DELL'UOMO FATTO CERVO  

  NOI ORA VI NARRIAMO...MA CHE NESSUN S'OFFENDA!

POICHE' NATURA VUOLE CHE L'AMORE OGNOR SIA SERVO

          DELLE MOLTE VOGLIE CHE DIONISO PRESENTA...”  

DANZA DEL CORO ARCHITTETTONICA (Recitata)

        “DUNQUE ASCOLTATE LA STRANA VICENDA 

          CHE A TEBE ERCOLE DIEDE NASCITURO    

        DA TRADIMENTI, FINZIONI E, NE FACCIO AMMENDA,   

      BASSI ISTINTI DA UOMO, PUBENDA D'ATTO IMPURO!”       

Escono i COREUTI e la Scena e' vuota 

Appaiono degli Scudi Dipinti, tenuti dai Coreuti:

In fondo a Sinistra la 'Casa di Anfitrione', a destra le 'Tende dei Soldati' del campo di Battaglia. 

In mezzo il 'Monte Olimpo' degli Dei. 

Appare un Mercurio, davanti all'Olimpo.

Serenella DIO MERCURIO:

      Abitanti di Tebe, lo volete, no, che vi tenga bordone negli affari,

      che vi dia una mano nei commerci, 

      che vi faccia buscare un buon profitto? 

      Lo volete, no, che 

      sistemi i vostri conti e i vostri affari, dentro e fuori di casa,

      e che faccia marciare a gonfie vele le vostre iniziative

       presenti e future? Lo volete, no, che porti buone notizie

       a voi e ai vostri cari e che vi riferisca a puntino tutto ciò 

      che vi preme? Perché io, lo sapete, sono 

      quello che governa notizie e guadagni, 

      come hanno deciso gli alti dèi... Io son Mercurio!  

      Le volete, insomma, tutte queste cose? 

       Volete che ce la metta tutta perché 

      il guadagno non vi manchi mai? 

      Allora ascoltatela in silenzio, questa 

      commedia, e siatene giudici imparziali e onesti.

      Perché sono qui? Sono qua per ordine di Giove!

      Mi ha spedito qui mio padre, per pregarvi... 

      Pregarvi, sì, anche se lo sa bene, lui, che ogni sua parola è un   

      ordine, per voi, e che voi lo 

      temete e onorate. Lui è Giove, perbacco! 

      Sia come sia, mi ha comandato di 

      parlarvi in forma di preghiera, con molto garbo e massima 

      dolcezza. 

Federichino DIO ATLANTE :

      Il fatto è che anche Giove sente strizza 

      quanto l'ultimo di voi. Lo giura Atlante!  

      Suo padre e sua madre erano due mortali, poveracci, e quindi 

     nessuna meraviglia se lui ha fifa per sè stesso.

      Ma che cosa vuole da voi? Una cosa giusta e facile da chiedere,

      mio buon e celere Mercurio! 

      Sì, lui è un Dio giusto, portavoce di uomini giusti, 

      nel nome della giustizia. Chiedere ai giusti cose ingiuste è 

      un'indecenza; ma chiedere 

      agli ingiusti cose giuste è una stupidaggine, no?

     dato che quei mascalzoni.... e sì proprio quelli...

     ce ne sono tanti è? Quelli manco lo sanno che cosa sia il diritto, 

     e se ne infischiano pure!

Omar DIO DIONISO:     

        Adesso però fate attenzione alla Commedia, tutti quanti.

        Niente politica di mezzo! Che chi volesse leggerci altro, 

        beh, libero di farlo!  

        Ma noi abbiamo una storia da narrare... e ciò che 

      vogliamo noi, lo dovete volere pure voi, 

      perché in fin dei conti voi e lo 

      Stato ce l'avete qualche debituccio verso di me e il mio   

      Teatro, no? Dovrei ricordarvi di tutto quel bene 

      che la Commedia, l'Arte mia, vi ha recato? 

      Ma io non l'ho mai avuta l'abitudine di 

      rinfacciare alla buona gente i benefici. 

Alessio DIO MARTE:      

      Ora noi Dei, io Marte, Dioniso, Atlante  e Mercurio 

      vi diciamo, punto per punto, 

      che cosa siam venuti a chiedervi... vi spiegherò l'argomento di 

      questa tragedia. Corrugate la fronte: perché mai? 

     Perché ho detto che sarà una 

      tragedia? Be', sono un dio e posso trasformarla. 

     Se lo volete, con unj colpo di maglio, 

     della tragedia farò una commedia, e senza 

     cambiare una parola. Vi va o non vi 

      va? Che sciocco!, come se non lo sapessi, io che sono un dio, 

     che volete solo commediole! 

     Le vostre idee sulla questione le ho sul palmo della mano.

     Ecco, farò che sia qualcosa di misto; che sia una 

     tragicommedia.

Entra il  CORO A SETTE TERRE con la Frase: 

“Fortunati i Tragici che hanno già tutta la storia pronta, 

noi Comici dobbiamo inventare tutto!” 

*** (vedete sul BLOG Ludyka come l'abbiamo già divisa nella struttura del Coro a Sette Terre!)

Escono tutti e restano solo Plauto e Antifane

Gabriele Drammaturgo PLAUTO: 

     Ecco la vicenda.... 

     Giove chiede, tramite gli Dei, che degli ispettori 

      si aggirino tra il pubblico, fila per fila, sedile per sedile. Se 

      pescheranno qualcuno a fare la claque, via subito la toga, 

     che gli verrà sequestrata quale pegno. 

    Se qualcuno, per farci belli, applaudisse o ridesse 

      senza esserne davvero convinto... cosi' per amicizia o, 

      dio ce ne scampi, per parentela!   

      Giove esige e comanda che venga applicata la legge 

      sui brogli elettorali. 

      La vittoria, il successo, dice, voi la conquistate 

      con il coraggio, non con i trucchi o 

      i colpi bassi; 

      e allora perché la legge che vale per i grandi non ha da 

      valere anche per gli attori? 

       Gli si strappi la veste e la pellaccia a chi non si diverte

       per davvero! Giù!

      Non vorrei, adesso, che mi chiedeste perché mai Giove si 

      impicci degli attori. 

Federicone Drammturgo ANTIFANE:

       Non c'è niente di strano. Lui in persona reciterà 

       questa commedia. L'ho scritta io e l'ho inserito, 

       mi presento... Antifane attico!  

Gabriele Drammaturgo PLAUTO:

      Non restate lì a bocca aperta come se fosse una novità

      che Giove sale sul palcoscenico. 

      Nelle tragedie, Giove compare 

      senza tante storie! Perciò dico e proclamo che Giove 

      in persona reciterà 

      questa commedia, oggi, qui, e io sarò insieme a lui.

Faderico Drammaturgo ANTIFANE:     

      Ora fate attenzione 

      che vi racconto l'intreccio.

      Qui c'è la città di Tebe con i suoi eserciti al fronte....

       là, in quella casa, abita  

      Anfitrione, che ha sposato la figlia di Elettrione, Alcmena.

      Il popolo tebano è in guerra con i Teleboi e Anfitrione è il suo 

      generalissimo. Prima di raggiungere l'esercito, 

      Anfitrione ha messo 

      incinta la sua sposa, Alcmena.

      E Giove? 

Laura DEA GIUNONE:

     Be', sapete bene com'è fatto mio Marito Giove, 

      conoscete le sue debolezze, e come prende fuoco facilmente. 

      Si è invaghito di Alcmena, 

      stavolta, e, di straforo dal marito, 

      se l'è goduta anche lui.... l'ha messa incinta 

      pure lui! La situazione per la donna è questa: 

      incinta del suo sposo e del 

      sommo Giove. Capito bene? 

      Ed io che faccio, voi direte? Io osservo calma calma,

      come fanno spesso le Donne... intanto ricordo 

      tutto e preparo la Vendetta! Arriverà, arriverà eccome...    

Serenella DIO MERCURIO:

      Beh, la mia Preghiera qui voleva arrivare 

      per l'appunto! Giudicate con saggezza questa 

      vicenda e valutate se c'è un colpevole....

      Il Giudizio degli uomini, del pubblico, spesso ha 

      stemperato gli animi degli dei! 

      In questo momento mio padre Giove è là dentro, a letto 

      con Alcmena.

Enrico DIO GIOVE: 

      Io Giove, nel nome del mio alto potere, chiedo alla Notte

      di farsi lunga, molto lunga... che duri il doppio almeno,  

      perché colga il piacere da Alcmena quante volte mi pare. 

Elisabetta DEA IRIDE:

      Ed io l'ho esaudito... Dea Iride ho tenuto la Luce 

      lontana da Tebe.... ma il punto è che Giove 

      si è trasformato in modo da sembrare Anfitrione.

       Si'! Alcmena non crede di compiere un tradimento...

      amoreggia con il marito!

Gabriele ALCMENA: 

     Che fai marito mio lì, sospeso alla luna? 

      Torna a letto che manca ancora 

     tempo prima che cominci ad albeggiare!  

Serenella DIO MERCURIO:

     E come se non bastasse, in questo gioco di trasformazioni, 

      ha tramutato me in.... 

Valentina SOSIA di MERCURIO:

      ....semplice schiavo. La storia è vecchia e 

      stravecchia ma io ve la racconto come nuova e

      perciò eccomi qui così conciato.  Dio che si veste da 

     umano! Dunque mio padre Giove, proprio lui, 

      se ne sta lì dentro in sembianza di Anfitrione e tutti

      quelli di casa, vedendolo, credono che sia 

      Anfitrione. Se gli piace e se gli gira, 

      Giove si trasforma come vuole! 

Chiaretta ARCOMIO:

      Mi pare di aver visto qualcosa di strano! Un bagliore? 

      Un'illusione? Povero Arcomio hai le traveggole!  

Valentina SOSIA di MERCURIO:

     E a me ha dato

      l'aspetto del Servo Sosia, quel Sosia che ora è tra i 

      soldati con Anfitrione. 

     Così potrò dar aiuto a quell'innamorato di mio 

      padre senza che gli schiavi, vedendomi sempre tra i piedi, 

      mi chiedano chi sono. E già, credendomi un servo come loro, 

      non mi domandano il mio nome nè perché son qua.

      Nel frattempo il divino genitore, dentro casa, se la spassa a 

      modo suo, giacendo abbracciato alla donna che desidera

     più di ogni altra. Lei si crede 

      di stare col marito mentre è con l'amante. 

Enrico DIO GIOVE:

    Eh sì, tutto è facile per Giove, basta che 

      lo voglia! Prendere l'aspetto di Anfitrione...

Roberto ANFITRIONE di GIOVE: 

     ....Ecco qua, bell'è fatto! 

      Oggi però farà ritorno a casa il vero Anfitrione,

      e con lui ci sarà quel 

     servo Sosia.

Chiaretta ARCOMIO:

      E no! Stavolta ho visto ben bene!

      Vecchio occhio di ladro non sbaglia. Per tutte le guardie 

      di Tebe, qui in casa di Alcmena avviene qualcosa d'insolito! 

Gabriele ALCMENA: 

     Allora satnotte, gran generale Anfitrione, 

      non hai proprio voglia di stare con me e preferisci 

      il cielo, o il pubblico?

Laura DEA GIUNONE:

    Ah le donne! 

    Ma anche la Dea Giunone non è da meno, 

    in sotterfugi e travestimenti... per la mia vendetta... vedrete,

    che anch'io ho qualche carta da giocare. Se voglio...

Katia ALCMENA di GIUNONE:

   ....Ci metto poco a prendere l'aspetto di Alcmena. 

    Vedrai caro Giove che begli Scherzetti che ti prepara

    tua moglie per rifarsi del tradimento!    

Chiaretta ARCOMIO: 

    Eh sì! Gli Dei giocano al trasformismo! 

    Che losco inganno si sta tessendo? Voglio proprio

     restare in un angolino ad osservare. Mi nascondero' 

     tra voi per meglio vedere cosa si finge dietro

     quest'affare... 

Katia ALCMENA di GIUNONE:     

     Aspettate... che succede? 

Serenella DIO MERCURIO:

     Eccoli qui che arrivano!  

      il servo di Anfitrione... 

Valentina SOSIA di MERCURIO:

     ....Sosia. Eccolo qui con la lanterna, 

      che arriva dal  Campo dell'Esercito.

      Appena si presenta, io lo caccio via dalla casa.

      E con lui? 

Enrico DIO GIOVE:

     Ci stanno proprio tutti! Soldati, mogli e servi!

Roberto ANFITRIONE di GIOVE:

     Anfitrione guida le fila di ritorno a casa! 

Federico Drammaturgo ANTIFANE: 

     Spalancate gli occhi, 

      spettatori, ne vale la pena: 

     Giove e Mercurio, apriti cielo, fanno la commedia, qui!

Laura DEA GIUNONE:

     E si prenderanno un bell'acquazzone!

Katia ALCMENA di GIUNONE:

     Com'è vero che siamo Donne! 

 DANZA DEI COREUTI DE 'LU SULE CALAU'   per dare l'Ingresso ai Soldati di Ritorno dalla Guerra! 

I vari Personaggi entrano in Danza e si presentano, per schierarsi poi d'innanzi alla porta di Anfitrione, ove c'è SOSIA di MERCURIO come una sentinella.

Claudio BLEFARONTE:

         Blefaronte, Soldato della Truppa di Anfitrione, 

         torna a Casa dalla sua bella moglie e chiede congedo

         dalle armi, almeno per 1... 2... 3 notti!

Omar ANFITRIONE: 

        Che ti sia concesso! 

Irene ANIRTEA: 

        Accolgo mio Marito con gioia! Bentornato a Tebe, e che 

         il tempo possa trascorrere lento e felice d'ora innanzi.

         E se ciò non bastasse... c'è il letto a parlar per noi! 

Massimo SOSIA:

        Siam tornati alla tua magione 

         sarai felice, ma non più di me,

         gran condottiero Anfitrione, 

         anche Sosia qui pare un Re! 

         Mia moglie, Elena, attende

         come la tua Alcmena padrona

         e il corpo mio già si stende 

         anche se servo, sulla mia alcova...

         grazie, oh comandante, vivi 

         riportati al di Tebe calore,

         or tempo, or mille respiri

         voglio passar con il mio amore!

Omar ANFITRIONE:

        Sosia innamorato, fammi strada! 

         Avverti mia moglie che si prepari...

         il condottiero Anfitrione sta tornando a casa! 

Escono tutti:

Gli Dei,

Blefaronte con la Moglie Anirtea e Anfitrione

Restano solo il Ladro Arcomio di lato, e i due Sosia. 

Valentina SOSIA di MERCURIO:

       Se vuoi salva la Pelle, schiavo, non fare un altro passo! 

Chiaretta ARCOMIO:

      Qui la vicenda si fa interessante...

       prepariamoci al peggio! 

Massimo SOSIA:

      Chi è che mi ferma....? Oh per Giove! 

DANZA DEI COREUTI A SIPARIO, sia Parete che Cerchio, per passare alla Scena successiva.

Fine Prologo.

Durata circa: 

10 minuti

I Scena          LO SCAMBIO DEI RUOLI

Massimo SOSIA:

      L'avete mai visto un tipo più coraggioso, 

      più spavaldo di me? Eccomi qua, 

      in piena notte, solo come un cane, 

      io che le conosco bene le usanze di 

      certi giovinastri. 

      E se per caso la polizia mi caccia dentro? Come la 

      metto, eh? 

      Domattina mi tirano fuori dalla dispensa e

       mi servono fresco 

      fresco per la frusta. Potrò spiegarmi, difendermi? 

      No. Potrò contare 

      sull'aiuto del padrone? No. 

      E tutti a giurare, sì sì, che me le sono 

      meritate, che mi sta bene, sì sì. Otto forzuti mi 

      pesteranno peggio di una 

      incudine! Ahi, ahi, povero me. Non faccio in tempo a 

      ritornare dall'estero 

      che già mi ritrovo fermato. E tutto per le smanie del mio 

      padrone che, nel pieno della notte, mi ha fatto venire,

      alla faccia mia. Ma non poteva aspettare che facesse 

      giorno? L'è grama la vita 

      di chi è a servizio di un grande. Se il padrone è ricco, 

      povero il servo. 

      È ricco, il padrone, non ha niente da fare, e che ne 

      sa del lavoro e della fatica; perciò crede che sia possibile 

     tutto ciò che gli gira per la testa. Possibile e anzi 

     naturale. E la fatica? Non sa 

      neanche che cosa sia! E la paura? Mica ci pensa, lui! 

      A chi è servo, molte ingiustizie gli cascano addosso. 

      Ma io son furbo! E se una cosa non mi va di farla... 

      mi fingo amicone e la salto a pie' pari! 

Valentina SOSIA di MERCURIO

       Se non mi ascolti, son pronto a ricambiarti a calci 

      sulla faccia! Ti ho detto fermati! 

Massimo SOSIA:

      Guardaci qui, sani e salvi, a casa nostra.

       La grande guerra è finita, il 

      nemico è vinto e sterminato, e le legioni ritornano a casa,

      zum zum, con l'onore della vittoria. Ed io non posso rientrare 

      a casa mia? 

      Io sono un brav'uomo... proprio onesto No! Ma se 

      mi scappa qualche bugia non è la fine del mondo, 

     dato che ci sono abituato. Il guaio è che nel culmine 

     della battaglia io ero al 

      culmine della fuga! Be', farò finta di essere stato 

      un eroe nella mischia. Allora ti dico:

      Fai entrare l'Ambasciatore di Anfitrione! 

Valentina SOSIA di MERCURIO:

      Stai parlando a vanvera, sinora. 

(a parte)

      Vieni da questa parte, piccolo codardo, ma io ti taglio

       la strada. No, non glielo 

      permetto, oggi, di entrare in casa. 

      La sua figura gliela ho presa io, 

      dunque me lo posso rigirare come voglio.

      E poiché ho assunto il suo 

      aspetto e il suo stato, bisogna che gli assomigli anche 

      nel modo di essere 

      e di fare. Dunque, sarò carogna, maligno, furbastro.

      Lo scaccerò dalla 

      porta con la sua arma: la furbizia. Ma cosa succede?

      Perchè sta con il naso appeso su in aria? 

Massimo SOSIA:

      Se mai c'è cosa che posso credere e tenere per certa,

     è che questa notte 

      si è addormentato sbronzo, il dio Notturno.

      In cielo non si muovono, le 

      Orse, niente, e la Luna è sempre lì, dove è spuntata  e

      Orione e le Pleiadi e Venere non si sognano di 

      tramontare. Tutte le stelle sono ferme 

      lassù, e la notte non vuole cedere al giorno.

Valentina SOSIA di MERCURIO:

    Non guardare in aria, avvicinati se vuoi entrare in casa e 

    ti spieghero' perche' stanotte non puoi! 

Massimo SOSIA:

    Si, si, arrivo... eppure io no, non l'ho mai vista una notte così 

    lunga, tolta quella che non finiva 

    mai, quando venni appeso e bastonato. 

   Accidenti, questa notte è più lunga 

    anche di quella. Mi sa che il Sole dorme della grossa,

    sbronzo fradicio. 

Valentina SOSIA di MERCURIO:

   Eccoti qua bello mio! 

Massimo SOSIA:

  O mamma mia! Aiuto, soccorsi! Non e' possibile! 

Serenella MERCURIO:

   Accorrete pure cittadini che Sosia s'è spaventato! 

(si affacciano in corsa vari Tebani: 

Mercante (Serenella), Imphosia Politico (Irene), Arcomio Ladro (Chiaretta), Sermia moglie (Elisabetta) con suo marito Neucrate (Federichino), Scelpio Povero (Claudio), Elena moglie di Sosia (Katia), Segesta (Roberto)  

Valentina SOSIA di MERCURIO: 

   Hai proprio una pellaccia da frustate! 

Massimo SOSIA: 

      Chiunque non voglia dormire da solo, razza di puttaniere, 

      dove sta? Che esca fuori e mi venga a soccorrere! Sono pazzo!  

Valentina SOSIA di MERCURIO:

      Proteggerò mio padre, che sta facendo tutta la sua parte,

      a letto con Alcmena, l'abbraccia e l'ama e se la gode.

Serenella MERCANTE: 

    Cosa succede? Cos'è tutto questo chiasso? Già gli affari oggi 

    andranno in malora se questo dannato sole non si decide a  

    sorgere! 

Massimo SOSIA:

    Questo... questo tizio... non mi piace! 

Irene IMPHOSIA:

    Ed è questo un buon motivo per svegliare i Nobili di Tebe? 

     Vergognati Sosia! Questo sembra... sembra... la tua ombra! 

Valentina SOSIA di MERCURIO:

    Mai visto un tale fifone! 

Chiaretta ARCOMIO:

     Ora, se è vero quel che credo... che lì dietro si cela un Dio,

      beh lo farà dormire a suon di sberle! Ed ecco allora io pronto 

      a racimolar qualche spiccio! 

Claudio SCELPIO: 

      Quella guardia, dicono che ultimamente ne ha stesi 4 assieme,

       freschi freschi!

Massimo SOSIA: 

     Povero me, qui mi cambio il nome. Quinto invece di Sosia. 

      Dice che ne ha messi quattro a dormire. 

      Che tocchi a me di far crescere il numero?

Elisabetta SERMIA:

     Cosa accade dalla Casa di Alcmena? 

      Ma possibile ancora tanto baccano? E' tutta la notte, 

      ed è davvero tanto, che si sentono rumori strani....

      rumori che io neanche ricordo più bene!

Federichino NEUCRATE:

     Moglie mia lascia parlare me, senza offendere mia 

     cugina che è solo felice di accogliere il marito dalla Guerra! 

Valentina SOSIA di MERCURIO: 

     No, tutto sbagliato, Adesso arriva troppa gente! 

     Io ora gli sgancio un gancio sulla guancia, mica può 

      essere uno sguincio. Il mio pugno, dove arriva, 

      deve cambiare i connotati.

     Basta che lo centri, io, e flash, la sua faccia si sfascia!

Roberto SEGESTA: 

      Giuro che sta pensando di ridurlo come uno spezzatino.

      Eccolo che si avvicina... ora esplode una bella rissa e non 

     voglio proprio perdermela! 

Federico Drammaturgo ANTIFANE:

          Ecco Sosia che dalla fifa si fa tutto di ghiaccio.

         Se qualcuno gli chiede “dove sei”, non 

         lo sa più. Non si può neanche muovere, 

         per colpa della paura. Povero lui! Ha visto sé stesso!  

        Che brutta fine per gli ordini del padrone e per Sosia! 

Katia ELENA: 

        Amore mio che fai? Perchè urlavi tanto... 

         sei tornato e già trovi una scusa per scappare lontano?

         O per Dioniso! Ne sono tornati due! 

         Non sia mai detto che le Guerre rendono le Donne sole,

          se ora io posso godere di due Mariti, uno per la notte ed 

         uno per il giorno... non potrà mai più dire di esser

         stanco! 

Massimo SOSIA: 

       Io abito qui, almeno credo, e sono servo di casa di Alcmane, 

       almeno credo....

 Valentina SOSIA di MERCURIO:

      Guarda che le buschi presto, se non sloggi subito!

      Chi è il tuo padrone?

Massimo SOSIA:

      Il generalissimo tebano, Anfitrione, sposo di Alcmena.

Valentina SOSIA di MERCURIO :

      Cosa vai dicendo... Tu come ti chiami?

Massimo SOSIA:

      A Tebe mi chiamavano Sosia, figlio di Davo.

Serenella MERCANTE: 

      Gli risponde per bene, eppure c'è proprio da restar di sasso! 

Irene IMPHOSIA : 

      Che monumento di faccia tosta! 

      Tu sei capitato qui per tua disgrazia, con un 

      carico di frottole tessute di imbrogli. 

Massimo SOSIA:

      Di tessuto ci ho soltanto la camicia, con cui sono arrivato.

Roberto SEGESTA: 

      Bugie, sempre bugie! 

       Con i piedi, sei arrivato, non con la camicia.

Massimo SOSIA: 

      Questo è vero.

Chiaretta ARCOMIO:

      Vero è che ore le buschi per le tue bugie.

       Una volta tanto che non capita al povero Arcomio! 

Massimo SOSIA:

      Pietà, vi prego! Non capisco più nulla! 

Valentina SOSIA di MERCURIO: 

      Hai il coraggio di dire che sei Sosia,

       quando Sosia sono io? Non ci vedi? 

Elisabetta SERMIA : 
       E' vero, è lampante! Nessuno potrebbe ingannarsi! 

Federichino NEUCRATE:

      Ed anche se noi ci facessimo tradir dalle sembianze, 

      c'è qui la moglie che non può tradire!  

Massimo SOSIA:

      Sono morto?!?

Enrico GIOVE: 

      Quanta confusione? Cosa accade? 

       Ah, bravo Mercurio che proteggi la casa! Guarda la gente e...

       oh per Dioniso che belle Dame! 

Laura GIUNONE:

      Approfittiamo di questa distrazione del mio amato 

      birbante e cominciamo il tranello. Ora mi tramuto 

      in nuova Alcmena e lo sfiancherò, dopo questa intera 

      notte d'amore! Si vergognerà di chiamarsi Dio! 

      Intanto vera Alcmena ora riposa, dormi... dormi.

Gabriele ALCMENA:

    Un sonno mattiniero prende ora le mie membra.

      Forse è giunta l'alba ed il momento di riposare...

      A domani Marito mio! 

Katia ELENA: 

      Non posso proprio sbagliare... dallo sguardo sapventato, 

      dal tremolio delle gambe, dalla fronte sudata....

      questo qui sarebbe il vero Sosia! 

(a parte)   Eppure sento uno strano odore, uh profumo gentile di 

                 donna che stona assai con il campo di guerra! 

Omar DIONISO:

      Decidi il da fare donna, poiché la Commedia è nelle tue mani 

       e da sempre gli imbrogli degli uomini la portano avanti.

Enrico GIOVE:

      Torno subito da te moglie cara, 

       l'alba è quasi giunta, mancan poche ore  

       ed ho ancora un po' di forze!

Laura GIUNONE: 

      Saranno sempre poche marito mio, le ore e le forze! 

Serenella con Irene con Chiaretta con Elisabetta :

      Quando le donne pingono quell'espressione, 

      caro pubblico c'è da tremare! E tu soprattutto 

      uomo che fai la voce grossa e ti senti un maschione,

      ricorda che nascondi sempre  un qualche fatto brutto! 

Federichino con Claudio con Roberto: 

       Significa che le dame han compreso l'inganni nostri, 

        ma per meglio punirci... aggirano il tranello 

       tendono il filo! Forte, duro, finche’ tu non porti 

      alla gola il vero, piangendo come un vitello!  

Omar DIO DIONISO: 

       Gli attori e le donne son della stessa pasta: upokrites! 

        Sempre in grado di creare sulle Bugie degli uomini 

        un'intera tela! Un racconto, una farsa! E’ la vita!  

Massimo SOSIA: 

      Allora... moglie mia? 

Katia ELENA:

      No, tu non sei mio marito! Certo gli assomigli,   

       ma son certa, oggi il mio talamo è di questo Sosia! 

Massimo SOSIA:

      Non parlo più!

Valentina SOSIA di MERCURIO:

      Allora il tuo padrone, chi è?

Massimo SOSIA: 

      Chi vuoi tu!

Roberto SEGESTA: 

      E dunque! Come ti chiami adesso?

Massimo SOSIA:

      Io non ho altro nome che quello che volete voi!

Claudio SCELPIO: 
     Lo sapevo. Il cervello gli è andato 

     in acqua.

Massimo SOSIA:

    Eppure voi oggi non mi impedirete di essere Sosia.

Valentina SOSIA di MERCURIO: 

    E tu non mi impedirai di essere io. 

    Sì, qui di Sosia ce n'è uno solo, e 

    sono io. Io, che me ne sono andato alla guerra con Anfitrione.

    E che ora mi ritiro in casa a letto con Tu... Mia Moglie! 

Irene IMPHOSIA : 

   Credo proprio che sia malato! Ecco un caso cittadino 

    di cui mi occuperò per il bene di tutta Tebe.

Massimo SOSIA:

     Malato sarai tu! Accidenti a voi, non sono io Sosia,  

      il servo di Anfitrione? 

     Non è arrivata qui, stanotte, dal porto Persico, 

     la nostra nave dell'esercito che mi ha 

      trasportato? Non mi ha mandato qui il mio padrone? 

      E adesso non sono qui davanti alla nostra casa? 

      Non ho in mano una lanterna? Non parlo? Non sono 

      sveglio? Quest'uomo non mi voleva pestare poco fa? 

      E allora perché dovrei 

      avere dei dubbi? E perché non entro in casa nostra?

Valentina SOSIA di MERCURIO: 

      Come? Casa vostra? Ancora? 

      Frottole. Tu hai raccontato un sacco di frottole. 

      Sono io il Sosia di 

      Anfitrione. Io. La nostra nave è salpata stanotte 

      dal porto Persico, e sono venuto con la lanterna 

      qui a casa mia!  

Massimo SOSIA: 

      Per Dioniso sa proprio tutto! Eppure giuro su 

      Mercurio che io sono io e non dico il falso.

Valentina SOSIA di MERCURIO:

      E io giuro su Giove che Mercurio non ti crede. 

      Si fida più di me che dei 

      tuoi giuramenti. Ora arriva l'alba ed io ho da fare 

      con la bella Elena. Va via furfante! 

Roberto SEGESTA: 

     Peccato, si torna a dormire e niente rissa! 

(Escono tutti eccetto SOSIA)

Massimo SOSIA: 

           Meglio tagliare la corda. Dèi immortali, vi prego: 

      dov'è che sono morto? 

      Dov'è che mi sono trasformato? 

      Dov'è che l'ho perduta la mia persona? 

      Il mio me, può essere che io l'abbia lasciato laggiù? 

      Che io mi sia dimenticato, come a Teatro, della 

      mia vera parte? Magari non sono morto, sono un altro...

      senza questa zazzera di Schivo re con il Libretto di Libero! 

(Esce) 

Gabriele ALCMENA : 

      Che sogno... sono incinta! Aspetto due bambini, li sento 

       già nel mio ventre che scalpitano! 

Alessio EURISTEO: 

      Nasceremo a breve, gemelli e forti. Io Euristeo, 

       uomo glorioso e piccolo... lui Ercole...

Federico ERCOLE:

          Gigante di cui mai si smetterà di narrare!

Omar ANFITRIONE: 

          Siam giunti a casa! Sosia è pronta la mia stanza? 

           Dove sei moglie mia, tuo marito è tornato dalla dura Guerra 

           ed ora vuole un meritato riposo.

Laura GIUNONE : 

         Dioniso lo diceva, le Donne e la Commedia sono sorelle e 

          dàn buoni frutti!

DANZA DEL CORO A CATENA (già creato) che termina con 

il CANTO. Da lì, si uniscono tutti i Coreuti e si passa al 

CORO DI CAMBIO (Cantando).

                      “Di tutte le coppie la promessa è ormai confusa

                         Giove, senza crederlo, amoreggia sfiancato 

                         con la moglie Giunone, in Alcmane involuta,

                        Mercurio con la bella Elena, se la spassa beato,

                        Sosia è pazzo e pare ubriacato da una pinta 

                        mentre il vero Anfitrione bacia la moglie incinta!”                  
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Fine I Scena.

Durata circa:  20 minuti

FINE PRIMO TEMPO della Commedia.

* Questa Prima Parte 

durerà circa 30 minuti.

Nell'intervallo vivrà 

il Primo Tempo di una delle 

altre Commedie 

(Lab Saltymbanco o Yogurt)

anch'esse di circa 30 minuti. 

Poi il Secondo Tempo di 

20 minuti  di entrambe le Opere,

 per arrivare a comporre una serata

Dionisiaca, ricca, festosa 

e articolata di non più 

di 100 minuti! 

       BUONO STUDIO...    A Breve la Seconda Parte!

                                                                                                       Maschera Plautina
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II Tempo della Commedia

                                      La Verità 

*** Altre Cose Montate in questi Mesi, se NON già inserite, verranno messe durante il Montaggio Assieme!! ****

DANZA DEL CORO DEI CAMBI (Cantata) che dà il via al II Tempo dell'Opera. I passaggi dei Coreuti lasciano al termine SOLO i Ludyka.

TUTTI/E :  

        “E' ORMAI L'ALBA, S'E' DEGNATA INFIN LA NOTTE

    D'ANDARE A RIPOSAR; DEL SOLE IL SORRIDENTE GRUGNO

  OR SALE IN CIELO... E NOI? CI PREPARIAM LE BOTTE!      

   PERCHE' LA VERITA' MOSTRERA' A BREVE, DURO PUGNO.”   

DANZA DEL CORO ARCHITTETTONICA (Recitata)

        “VERRAN FUORI TRADIMENTI E TRAVESTIMENTI,

          UOMINI CERVI E PORCI, DONNE FURBE E VOLPI.

   VI RICORDATE? ALCMENA HA LE DOGLIE, SENTE I PATIMENTI

 MA SIA D'ANFITRIONE CHE DI GIOVE HA TRATTENUTO I COLPI! ”       

I COREUTI si mettono a battere gli Scudi come Tamburi. 

                “NON UNO... NON DUE... MA BEN 18! 

       LA GRAN NOTTATA DI GIOVE, MARITO DI GIUNONE...

 E QUESTA, VEDRETE PRESTO, LO METTERA' BEN SOTTO

       E SI PREPARA UNA GIUSTA PUNIZIONE! 

       INTANTO, PROPRI'OR FINISCE IL GODIMENTO

       LA BELLA ELENA, DEL VERO SOSIA MOGLIETTINA 

       CHE PERCEPITO AL FRONTE UN TRADIMENTO

       LO STESSO CIBO GLI HA SERVITO STAMATTINA! 

I Coreuti lasciano in scena solo la Dea Pace e il Dio Mercurio.

Valentina DEA della PACE :

         Mercurio gli ha proprio gonfiato la testa 

         di confusione a quel Sosia,

         e a tutta la loro gente. Giove si sarà saziato 

         dell'amata? E' giunto il momento che finalmente tutti 

         vengano a sapere quel che è successo e 

        Giove riporterà i due sposi all'antica Pace. Son qui apposta! 

       Perché Anfitrione, sul momento, farà una scenata. 

        Ma Giove trasformerà il dissidio in armonia. E Alcmena? 

Serenella DIO MERCURIO : 

       Di lei s'è detto poco, sinora, ma sappiate 

      che oggi stesso darà alla luce due gemelli. 

      L'uno nascerà di nove mesi, l'altro di sei.

      Il primo è di Anfitrione, l'altro di Giove; 

      però il figlio minore ha il padre maggiore, e di lui 

       molto si parlerà: Ercole! Così ha deciso Giove...

       il parto sarà uno solo. Con un solo sforzo lei si

       libererà delle duplici doglie, non 

      ci sarà nessun adulterio....

Valentina DEA della PACE :

       .... e tutto l'affare resterà in Pace. 

Katia ELENA :

      Cosa fai marito mio? Sosiaaaa

       la notte è finita ma non la mia Luna. Vieni torna 

       a giacere che mai m'era parso così fugace il tuo ardore! 

Valentina SOSIA di MERCURIO : 

        Arrivo... arrivo! (a parte) Ora son nelle vesti di Sosia

        ma in realtà io son Mercurio e, si sà, la celerità è il 

        mio miglior servigio!   

        Tuttavia, come vi ho detto, Anfitrione verrà a sapere 

        ogni cosa. Ebbene? 

        Nessuno ne farà mai carico ad Alcmena. 

       Sarebbe ingiusto, il Dio, se lasciasse cadere su una mortale

       il peso di una colpa che è soltanto sua! 

        Vengo subito... anzi meglio arrivo mia dolce Elena! 

Escono ed entrano i due Giove (Dio e Anfitrione) e le due Giunoni (Dea e Alcmena).

Enrico DIO GIOVE :

            Che d'ora in poi si sappia, persino quello che per gli 

              Dei è più che sufficiente, alle donne non basterà mai! 

              Ora guardate come me la lavoro per bene e mi defilo.

Laura DEA GIUNONE : 

           Sarà sempre poco il farvela pagare! 

Roberto ANFITRIONE di GIOVE : 

           Moglie cara, devi riposare... sei in cinta ed io 

            debbo tornare e fare il conto delle truppe 

            per dar a tutti il benvenuto in città!   

Katia ALCMENA di GIUNONE :

      Eh, sì, lo vedo bene che conto fai di tua moglie.

Roberto ANFITRIONE di GIOVE :

      Non ti basta che non esista donna che io ami di più?

Laura GIUNONE : 

      Se sapessi che stai parlando con Giunone, 

      scommetto che preferiresti per davvero essere

      Anfitrione anziché Giove! Sai qual'è il vantaggio? 

      A punire un uomo ci si passa presto l'intenzione,

      muore e soffre come un bimbo! Ma a torturar un 

      Dio l'eternità si presta.  

Katia ALCMENA di GIUNONE :  

      Vorrei avere prove, e non parole. 

      Il letto, dalla tua parte, non s'è 

      ancora scaldato, e già sei di partenza.

      Sei arrivato ieri sera ed 

      ecco che riparti. Ti par bello?

DANZA DEI COREUTI MONGOLA 

Federicone ERCOLE assieme ad Alessio EURISTEO :

    (abbracciati tra gli Scudi, come da dentro la Pancia

      Federico inizio di battuta ed Alessio finale)

      Mamma, guarda che dal baccano / noi qui non si dorme più

      anzi c'è presa una gran voglia / d'uscire e sgranchir le gambe!

      Io credo Mamma che nessun mortale / abbia mai amato 

     con tanta passione!  / Se continui ci consumi Papà

      di lui non rimarranno ai figli / neppur le ossa da baciare!

Roberto ANFITRIONE di GIOVE :

        Ora debbo ritornare, se no 

      potrebbero dire che antepongo la moglie alla patria.

Laura DEA GIUNONE :     

           E quale sarebbe il male? 

Katia ALCMENA di GIUNONE :         

          Allora va. Ma la tua partenza fa piangere tua moglie.

          E se a me ci tieni, giura, con tutto te stesso:

          sin quando io non lo richiedero', non farai più

          l'amore! 

Enrico DIO GIOVE :

        Perbacco che giuramento disperato! 

         Ma questa donna lo merita e debbo pur 

        coprir il mio malaffare!

Roberto ANFITRIONE di GIOVE :

      Non dirlo neppure! 

      Non sciupare i tuoi occhi in pianto. 

      Lo giuro e tornerò subito.

Katia ALCMENA di GIUNONE :

      Subito è tardi. E prometti con Tutto Te Stesso! 

Enrico e Roberto assieme GIOVE e suo ANFITRIONE:

      Lo giuro, per Giove! 

DANZA DEL CORO A PIOGGIA 

Laura DEA GIUNONE :

      Il più è fatto.... Atlante, Iride, Marte e Dioniso 

      della Commedia! Dei a me vicini avete sentito?

Federichino DIO ATLANTE : 

       Con tutto sé stesso l'ha fatto! 

Elisabetta DEA IRIDE : 

      Per tutta la luce che ho liberato stamane, 

       la promessa di Giove è decisa! 

Alessio DIO MARTE :

      E l'ha fatta proprio a te, sorella Giunone! 

Omar DIO DIONISO : 

      Credo che questa farsa gli costerà molto cara 

       al nostro Giove. Non vorrà più vedere uno solo

       spettacolo a teatro! 

Gabriele Drammaturgo PLAUTO : 

      Io stesso l'ho sentito ed ora lo trascrivo sulla 

       mia Commedia. Così, seduta stante! 

       “Io Plauto testimonio, in quest'opera d'Anfitrione,

       che Giove d'ora innanzi dovrà attendere il volere 

       di quella che tante volte ha tradito, la moglie Giunone,

        o altrimenti, mentendo, che perda ogni potere!”

Escono tutti. Entrano Anirtea, la moglie Blefaronte, 

la serva Broomia e Sosia spaesato.

Claudio BLEFARONTE :

      Perché vuoi farmi credere una cosa che non c'è, 

      che non c'è mai stata e non ci sarà mai?

Massimo SOSIA :

      Ecco Blefaronte fai come al solito, non ti fidi mai di Me.

Irene ANIRTEA : 

      Ma tu ragiona, Sosia. Sarai stanco dalla battaglia ma

      come hai la faccia di raccontare a mio marito

       che sei a casa, mentre sei qui?

Massimo SOSIA :

      E' la pura verità. E non solo... ora sto facendo anche 

      l'amore con mia moglie Elena! 

Irene ANIRTEA :

      Mai conosciuto uomo tanto rapido! Non s'è nemmeno visto! 

Chiretta BROOMIA :

      E' il castigo che ti riservano gli dèi, 

      se vuoi ti sveglio io con le mie mani!

Massimo SOSIA :

      Non puoi farlo, son servo d'Anfitrione, 

      mica tuo vecchia Broomia!

Claudio BLEFARONTE :

      Pelle da frustate, vuoi farti beffe di noi?

      Hai il coraggio di dire ciò che nessuno, 

     sinora, ha mai veduto, ciò che non può essere, ossia 

      che lo stesso uomo può trovarsi, nello stesso tempo, 

     in due luoghi diversi?

Massimo SOSIA :

      Sicuro, è così come ti dico.

Irene ANIRTEA :

      Marito mio, questo qui è sbronzo, non c'è dubbio!

 Massimo SOSIA : 

      Magari!

      Te l'ho detto dieci volte: io sono a casa, e lo ripeto.  

     E tuttavia sono qui da voi, io, Sosia. 

     Vi sembra che sono stato chiaro?

Claudio BLEFARONTE :

      Va bene, calmati! Ora chiediamo consiglio al saggio 

       Neucrate, cugino di Alcmena. Vedremo lui che ne pensa! 

Irene ANIRTEA :

       Serva Broomia, valli a chiamare, lui e la moglie 

        Sermia, che poi andiamo tutti assieme alla casa di

        Anfitrione per risolvere questo enigma! 

Federicone Drammaturgo ANTIFANE :

        Se invero si vuol sciogliere un nodo con saggezza

         mai si deve raccoglier delle genti il consulto,

         serve un unico parere, la sua pochezza,

          lo dice Antifane antico Drammaturgo! 

          poiché la verità, lo vedete bene

          non esiste in sé stessa, in armonia comune 

          è un punto di vista, un solo seme 

          tra mille vie, la foce del fiume!

Entrano Neucrate e Sermia

Federichino NEUCRATE :

         Buongiorno a voi e te Sosia spaesato.

    Il mio buon servo Scelpio ed io eravamo presenti 

          all'accaduto. Qualcuno sembra t'abbia  

          rubato il nome e la figura. 

         Una goccia di latte non è più simile a 

         un'altra di quanto lui è simile a te. 

Elisabetta SERMIA :

          Mio marito Neucrate sta dicendo cose davvero 

           straordinarie! C'è da credergli? 

Chiaretta BROOMIA :

      E chi sarà mai questo Sosia?

Massimo SOSIA :

      Io, ti dico. Quante volte debbo ripetervelo?

Claudio BLEFARONTE :

     Se questa storia non fosse vera, il tuo padrone 

      Anfitrione ti riempirà di botte.

Elisabetta SERMIA :      

      Accidenti, chi vuoi che vi capisca? 

      Per me blaterate un sacco di scemenze!

Massimo SOSIA :

      Conoscerete presto la verità, 

      quando conoscerete quel servo Sosia.

Federichino NEUCRATE :

      Bene, andiamo a vedere e che non si dica

       che gli scettici non testano con mano! 

Chiaretta BROOMIA :

     Ma se non troveremo alcun Sosia di Sosia....

Elisabetta SERMIA :

     Allora aiuteremo il tuo padrone a (T)estarti....

TUTTI/E : ...per bene!

Claudio BLEFARONTE :

      Nel nome di Blefaronte, soldato di Anfitrione,

      se non eri doppio prima, vedrai che ti sdoppiamo noi!  

DANZA CORALE BALINESE 

Escono tutti.

Entra Selminide pregando.

 LAURA Selminide ed ENRICO Ierocle :

     (duettando un verso a testa, a partire da Enrico) 

     Il dolore tiene sempre dietro al piacere, 

      come un compagno inseparabile. 

      Se ti capita un briciolo di felicità, 

      subito viene un fastidio,  

      un dispiacere, magari più grande. 

      Io son Selminide, sacerdotessa di Dioniso e di questo teatro,

      Ed io Ierocle, anche detto spacciaoracoli, perchè.....

      ... prega dalla parte in cui tira più vento! 

      Quindi ricordate, se desiderate che il dolore 

      non superi mai il piacere, portate doni a Dioniso,

      oppure bevete e danzate, Ogni festa scaccia il male!

      Vedete? Alcmena ha goduto un pò di felicità, 

      mentre stava a letto questa notte. 

      Ed ora arrivano le doglie dolorose! 

      Se le mette a confronto, il piacere del suo amore notturno,

      e il dolore del parto, beh è il dolore che la vince! 

      Ma quando festeggierà e gioiarà della nascita... 

      ogni male sarà dimenticato!

      Che i suoi figli nascano in una buona luce! 

      ecco che arriva...

Omar ANFITRIONE :

        Penso che mia moglie mi ama, ed io l'amo di pari amore! 

         A Tebe nascerà mio figlio oggi! Me lo sento...

      Anfitrione, felice, saluta la consorte tanto desiderata, 

        che giudica la migliore tra tutte le donne di Tebe, 

         lei che tutti i Tebani esaltano come 

         la più casta, la più fedele e pura.      

        Sono lieto di trovarti in così splendida gravidanza.

Gabriele ALCMENA :

      Ohhh che mal di pancia! 

      Ti prego! Perchè mi saluti con tante smancerie,

        mi parli così per farti gioco di me? Come se non mi 

      avessi veduta un attimo fa... 

      Come se ritornassi solo adesso all'alba dalla 

      guerra... Mi tratti come se mi rivedessi dopo un sacco di tempo.

Omar ANFITRIONE :

      E non è così? Non ti ho rivista se non in questo momento.

Gabriele ALCMENA :

      Perché vuoi negarlo?

Omar ANFITRIONE :

      Perché ho imparato da un pezzo a dir la verità.

Gabriele ALCMENA : 

      Ma che ti credi? Che io mi stia burlando di te, burlone mio, 

      perché dici che sei appena arrivato mentre è passata 

      un'intera notte?

Omar ANFITRIONE :

      Questa qui parla delirando. Saranno le doglie? 

       Ehi Sosia, servo mio, vieni a testimoniar del mio ritorno 

       a casa! 

Valentina SOSIA di MERCURIO : 

      Qui le cose si mettono male! 

       Me la sono spassata abbastanza, ora è meglio 

       che sparisca! 

Serenella DIO MERCURIO :

     Allora tutto torna in ordine ora....

     Sosia volge a casa ed è Sosia, come dalla nascita,

     Anfitrione è davvero con la moglie incinta

     e Giove è stato gabbato per bene dalla sua Giunone!

Katia ELENA :

     Generale Anfitrione, Sosia mio marito 

      era qui in casa giusto un attimo fa, 

      lo vado a cercare, or ora è sparito

      e immantinente lo porto, voi attendete qua.

Omar ANFITRIONE : 

       Amor mio, perchè sogni ad occhi aperti?

Gabriele ALCMENA :

      Per Giove, io sono sveglia e da sveglia 

      dico ciò che è successo tutta la notte, ben  

      prima dell'alba. 

Omar ANFITRIONE :

       Neanche se la nave, dal porto, 

      ci avesse scaricato qui mentre dormivamo!

Gabriele ALCMENA :

      Non mi fare inquietare marito mio, non è la situazione! 

Omar ANFITRIONE :

      (a parte)  Forse conviene darle ragione! 

       Una baccante in baccanale, se le dai contro, 

       da pazza che è si fa furiosa, e ferisce più crudelmente. 

      Se invece le dai ragione, te la cavi con poco. 

      Ricorda uomo...  

Gabriele ALCMENA :

      Vuoi stuzzicare le vespe?

Omar ANFITRIONE :

      No, amore, Alcmena... ma....

Katia ELENA :

     Sosia torna in casa, accompagnato da ampio seguito.

Omar ANFITRIONE :

         Bene, speriamo che mi aiutino a sbrogliare la matassa! 

Chiaretta BROOMIA : 

        La Serva Broomia chiede gentilmente al padrone di casa

         l'ingresso per i suoi ospiti.

Omar ANFITRIONE e Gabriele ALCMENA : 

         Che entrino e portino buone nuove!

DANZA CORALE A SIPARIO

(Entrano tutti e Roberto canta) 

Irene ANIRTEA e Elisabetta SERMIA :

(Irene la prima parte della battuta e Elisabetta la seconda)

         Perdona il disturbo / dolce Alcmena, 

          portiamo i nostri auguri / per la vicina nascita.

Gabriele ALCMENA :

            Siete le benvenute

Federicone ERCOLE e Alessio EURISTEO : 

(Alessio la prima parte e Federico la Seconda)

         Noi vogliamo nascere / in  una buona luce, 

          non sotto bugie / o tranelli. 

          (insieme) Seppur divini! 

Federichino NEUCRATE e Claudio BLEFARONTE:

(Federichino la prima parte e Claudio la seconda)        

        Ti abbiamo portato / il tuo servo Sosia, 

        capitano Anfitrione / ma è spaesato, 

(assieme)        o forse pazzo!  

Serenella MERCURIO, Valentina PACE, :

         E gli Dei garantiscono giustizia!

Laura GIUNONE :

         E soprattutto verità! Che ne dici amor mio Giove?

Enrico DIO GIOVE :

         Mai messa in discussione, cara Giunone.

Massimo SOSIA : 

        E' permesso? Per caso Ci sono?

Katia ELENA :

        Marito mio, bentornato! Hai ripensato 

         alla tua 'doppia vita'?

Chiaretta BROOMIA :

        Credo che ci siano in casa due gravidanze: 

         quella di Alcmena e quella di Sosia.

Omar ANFITRIONE :

         In cinta, e di cosa?

Claudio BLEFARONTE :

      Di pazzia! La sua personalità gli gira intorno inafferrabile.

Masssimo SOSIA : 

      Per vostra norma e regola io sto bene, anzi benissimo.

Omar ANFITRIONE :

      E' veramente strano. Sosia insiste di essere doppio

      e così mia moglie ha avuto un doppio incontro con me.

          Se dicono la verità, cosa succede al mondo?

Massimo SOSIA e Gabriele ALCMENA  (assieme) :

      Diciamo la verità!

Laura GIUNONE :

       Stai tremando GIOVE?

Enrico GIOVE : 

        E perchè mai amore mio?

Federichino NEUCRATE :

        Sono sbalordito, ma credo che nessuno 

         stia mentendo. E' periodo di figliolanze, ed il Fato

         ha partorito stanotte un altro Anfitrione, 

         e un altro Sosia.

Laura GIUNONE e Valentina PACE : 

          Si, proprio il Fato... per Giove! 

Omar ANFITRIONE e Massimo SOSIA :

(Omar principio di frase e Massimo finale)

        Non so bene perchè / ma questi pensieri 

         ci appesantiscono / la testa!

 Serenella DIO MERCURIO :

        E' così che uomini e Cervi divengon parenti

Laura GIUNONE :

        E gli Dei Porci, finiscon come Pesci in rete! 

Gabriele ALCMENA :

      Nel nome di Giunone dea della famiglia, che io venero e 

      temo sopra tutto, faccio solenne giuramento: 

      nessun mortale mai, fuori di te, 

       con il suo corpo ha toccato il mio sì da farmi impudica.

Laura GIUNONE :

         Posso a voi apparire umani e dir che ciò è vero! 

Enrico GIOVE :

     Vengo anch'io, se Plauto lo concede, in aiuto di Alcmena, 

      povera innocente, che suo marito accusa di adulterio. 

     (a parte)

     Sarei ben colpevole se la colpa, che ho commesso io, 

      ricadesse su di lei che non ha colpa. 

      Tutto ciò che avete visto era solo uno scherzo, 

       una burla, una Commedia.

       E se una cosa è fatta per scherzo, 

       non è giusto prenderla sul tragico. Giusto Giunone.

Laura DEA GIUNONE :

          Giusto! La si può ripagar solo con medesima burla! 

Enrico GIOVE :

      Per il vostro matrimonio, Alcmena e Anfitrione, vi prego.

      Perdonatemi, scusatemi, non siate in collera con me.       

      Per accompagnar con maggior gioia la nascita! 

Gabriele ALCMENA :

      Quale nascita?

Enrico GIOVE :

        Questa! 

Gabriele ALCMENA :

       Niente collera allora ma benevolenza! 

Federichino NEUCRATE :

        Fai bene! Perché, vedi, certe volte nella vita 

        dell'uomo certe cose succedono. C'è il momento

        del piacere, c'è quello del dolore. Sorge la 

      discordia, poi ritorna la pace. 

      Tra gli sposi, se avviene un litigio come 

      questo, e poi ritorna l'accordo, 

      l'amore ne esce raddoppiato.... come questi gemelli! 

Enrico GIOVE :

       Mi sono spiegato e scusato. La pace è fatta.

TUTTI/E :

      Stupendo!

Massimo SOSIA :

        Allora orgoglio taglia la corda!  

        La pace è ciò che conta, piccolo uomo cresci, 

        non trattenere il punto o perdi tutto!

Omar ANFITRIONE :

          Due Gemelli! Gli Dei mi sono favorevoli.

Laura GIUNONE :

          Tua moglie partorì, ma senza dolore. 

          Nessuno di noi sentì un gemito o un grido.

          Un dono a lei di Giove, speriamo l'ultimo! 

Claudio BLEFARONTE :

     Che cose straordinarie racconti. Se sono vere, 

      vuol dire che è divino l'accaduto!

Chiaretta BROOMIA :

        Peccato, niente botte a Sosia! 

Irene ANIRTEA : 

      Il signore degli Dèi e degli uomini, Giove

       è l'autore di tali miracoli. 

Alessio EURISTEO: 

       Si è giaciuto segretamente con 

      Alcmena, nostra madre, ed è suo il bimbo 

      alto, Ercole! 

Federicone ERCOLE : 

       Mentre l'altro bambino è tuo Papà Anfitrio, Euristeo.

Omar ANFITRIONE :

      Non mi dispiace, no, se mi tocca di dividere 

      a metà i miei beni con Giove. 

Enrico GIOVE: 

     Ed ora che ho risistemato tutto... ti amo amor Giunone! 

Laura GIUNONE :

      Non ora!

(uscendo in sfumata...)

Enrico GIOVE :

        Stanotte? 

Laura GIUNONE :

       Non credo....

Enrico GIOVE : 

     Doman mattina...

Laura GIUNONE :

      Non m'andrà di certo....

(Escono tutti eccetto un Vecchio, Pulorno)

Massimo PULORNO :

                Esultiamo, ogni uomo e donna ben dovrebbe  

                  aver di questa mente, aperta e festosa, 

                  senza possesso nei rapporti si potrebbe 

                  tenere vita libera, pacifica e giocosa!

                  Pulorno il vecchio vi parla del tradimento,

                   cosa sarà mai! L'uomo da sempre ci fa la cresta, 

                   il cervo salta e danza assai contento,

                   e la cerbiatta se la gode per la foresta.

                   Volete voi negare la natura? 

                   Allora uomo cala il tuo orgoglio 

                   la donna è bella e libera in ogni misura,

 e abbi il coraggio tu, anche davanti a lei, di dir sempre “io voglio!”

(Entrano tutti) 


DANZA E CORO A CATENA con Musica

 *** se c'è poi un altro 2 Tempo di uno degli altri Laboratori : 

                      Per festeggiare, anche noi da pubblico facciamo  

                       uno spettacolo in silenzio ora ci guardiamo! 

 *** se è la chiusura della Festa Dionisiaca :               

                  Danziamo, cantiamo, pubblico e attori arditi...

                  rifocillateci con un applauso, se vi siam graditi!

DANZA E CANTO DI PASSAGGIO (se c'è il Secondo Tempo 

di un'altra Commedia)  o DI CHIUSURA della DIONISIACA (Tutti 

assieme anche con gli altri Laboratori!

Fine del II Tempo  [image: image5.jpg]



Durata circa 20 minuti

In totale con il I Tempo circa 50 minuti 

MOVIMENTI ed EVENTI del CORO con V esecuzioni Musicali

di cui la I e la IV sono in comune anche con gli altri Laboratori.

In questo modo, per il Lab LUDYKA: 

** I Tempo :

- DANZA CORALE DI SCAMBIO inizio del Prologo pag. 2 

  (I Musica dal Vivo)

- DANZA CORALE ARCHITTETONICA inizio del Prologo pag. 2 

  (II Musica dal Vivo)

- DANZA CORALE A SETTE TERRE durante il Prologo pag. 4 

- DANZA CORALE 'LU SULE CALAU' durante il Prologo pag. 8 

  (III Musica dal Vivo)

- DANZA CORALE A SIPARIO alla fine del Prologo pag. 9 

  (IV Musica dal Vivo)

- DANZA CORALE A CATENA fine I Scena pag. 17 

- DANZA CORALE A DI SCAMBIO fine la I Scena pag. 17  

  (I Musica dal Vivo che coincide con altro inizio Commedia)

*** II Tempo:

- DANZA CORALE DI SCAMBIO inizio la II Tempo  pag. 1 

  (I Musica dal Vivo che coincide con altra fine Commedia)

- DANZA CORALE ARCHITTETONICA inizio del II Tempo pag. 1 

  (II Musica dal Vivo)

- DANZA CORALE MONGOLA durante  II Tempo pag. 3 

  (V Musica dal Vivo, ma solo astratta, percussioni e suoni rarefatti)

- DANZA CORALE A PIOGGIA durante il II Tempo pag. 4 

- DANZA CORALE BALINESE durante il II Tempo pag. 7 

- DANZA CORALE A SIPARIO durante il II Tempo pag. 9

  (IV Musica dal vivo) 

- DANZA CORALE A CATENA e FINE o PASSAGGIO

  finale del II Tempo pag. 13  

  (IV Musica dal Vivo 'Lu Sule' se sta finendo la Dionisiaca, 

oppure I Musica dello Scambio se sta passando)
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